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Associazione ï comunit¨ é  

ó Nessun uomo ¯ unô isola, completo in se 

stesso. Ogni uomo ¯ un pezzo del 

continente, una parte del tuttoé..La morte 

di un qualsiasi uomo mi sminuisce, perch® 

sono parte dellô umanit¨, e dunque non 

chiedere mai per chi suona la campana: 

suona per teô.                                                                                                                                                                                                               

John Donne 
 

Il senso di connessione pi½ ampio ¯ 

il nocciolo della BdT: la Comunit¨ ¯ ci¸ di cui abbiamo bisogno se 

vogliamo riconquistare il nostro habitat. In BdT ci si occupa di 

incoraggiare ciascuno a partecipare alla creazione e al sostegno della 

comunit¨; e si chiede un cambio di paradigma, una svolta a 180Á 

riguardo a come si gestisce il sostegno reciproco. 

In questo modo si pu¸ essere partecipanti attivi e costruttivi. 

La BdT manda un messaggio preciso: abbiamo bisogno l óuno dellô 

altro.  

La BdT ci consente di funzionare come agenti e catalizzatori di 

cambiamento, cos³ da poter mettere le cose in movimento. Si dice 

che non si fanno pizze in BdT  ma forse  si possono fare insieme e 

poi condividerle. 

 

Ecco sintetizzato il cambio di paradigma che ¯ necessario adottare in 

BdT  perch® si possano  costruire  rapporti e condivisioni.  Ma su 

quali basi? 

Ne parleremo. 
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Eô passato un anno dallôinsediamento di 
questo nuovo consiglio della nostra BdT.  
ñInsediamentoò ̄ certamente una parola 
importante, che forse mal si adatta a noi: 
siamo un gruppo di amici, con la voglia di 
mettersi in gioco e di lavorare insieme, 
orgogliosi della fiducia  che i soci della nostra 
banca hanno avuto in loro. 
Questo ¯ il senso del consiglio: mettere in 
atto le iniziative proposte, suggerite e 
approvate dai soci, operando per rendere la 
BdT di Inzago sempre pi½ viva e attiva, capace di cogliere i cambiamenti, per ñfare la differenzaò. 
Insieme, si pu¸!   

                                               Gabriella                                                                                                                                     

 

 

 

 

Lôorologio ha segnato loscorrere del tempo anche nella nostra BdT e mettendo sulla bilancia ci¸ che 

questôanno abbiamo fatto, direi che non ¯ passato invano.  

Vorrei per¸ sottolineare due cose che mi sembrano importanti che caratterizzano questo nostro stare 

dentro il direttivo:  

-a) il lavoro condiviso che ci vede tutti attivi ciascuno con il proprio tempo e le proprie capacit¨ nellô 

intento di dare alla nostra BdT e ai soci le opportunit¨ migliori per radicare al suo interno i valori che ci 

contraddstinguono   

ïb) lôapertura che si concretizza sui fronti della tecnologia, delle collaborazioni, delle proposte di attivit¨ 

nei gruppi di interesse 

Eô una strada che intendiamo percorrere per dare pi½ concretezza al nostro lavoro affinch¯ i soci si 

sentano coinvolti e sempre pi½ corresponsabili  della vita nella nostra BdT. 

                 

                                                                  Chicca 

Il direttivo compie un anno  
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Questo ¯ un articolo  che ho trovato recentemente sul sito dellôANBDT e mi ha 
ricordato il mio invito, la sera della festa appena trascorsa, a óLIBERARE IL TEMPOô. 
 
 
ñSembra proprio che non ci sia tempo per niente, per respirare, per vedere i tramonti, per andare al 
cinema, per giocare con i figli. Ma ¯ solo una menzogna. Ce lo spiega anche il Piccolo Principe. 
 
 
ñSe qualcuno ti dice di non avere tempo, non devi mai credergliò. Non so come mi sono ritrovato a dire 
questa cosa a mia figlia, tirandomi un poô la zappa sui piedi, aprendo un varco a possibili accuse future. 

E smontando per sempre un 
facile rifugio per il mondo adulto. 
ñChi dice di non avere tempo 
mente agli altri, e soprattutto a 
s® stessoò ho detto. ñPerch® di 
tempo per vivere ce nô̄  in 
abbondanza. Cô̄  chi ne ha di pi½, 
chi un poô di meno, ma questo 
non conta: bisogna sfruttarlo 
appienoò. 

 

Credo che lei abbia capito. Ma le 
cose non basta capirle, bisogna 
anche farle. E lo dico in primo 
luogo a me stesso. Eh gi¨, capita 
a tutti di pronunciare questa 
frase: non ho tempo! Non cô̄  
tempo per lo yoga, per le 

passeggiate, per un tramonto sul mare, per lôescursione in montagna. Non cô̄  tempo per i figli, per una 
gita sul lago, per leggere un libro, per andare al cinema. Non cô̄  tempo per respirare a fondo o per 
guardarsi negli occhi con il proprio partner. In poche parole non cô̄  pi½ tempo per vivere, o dedicarsi 
alle cose che contano, non vi pare? Ovviamente questa ¯ una menzogna che continuiamo a raccontarci, 
ma forse non ne siete ancora convinti. Mi guardo intorno e vedo la stessa cosa: consegnamo la cosa pi½ 
preziosa che abbiamo, il nostro tempo, al servizio di qualcuno o qualcosa che crediamo pi½ grande, pi½ 
importante di noi. Lôazienda, la cooperativa, la scuola, il gruppo di amici, la societ¨. Ogni giorno 
buttiamo il nostro tempo nel lavoro e in cambio riceviamo indietro quel poô di elemosina che ci serve per 
vivere. Ci immoliamo in nome di valori altisonanti, ma in realt¨ sottraiamo del tempo prezioso a noi 
stessi, perdendo lôoccasione di arricchire la vita anche a chi ci sta intornoé.. 
ééé... 
 
A proposito, per usare bene il mio tempo sono stato con la famiglia al cinema a vedere Il Piccolo 
Principe. Mi ha colpito molto la scena del principe che si ricorda di essere stato un bambino, e si licenzia, 
dicendo addio allôuomo dôaffari e al suo mondo grigio.La morale della favola sembra proprio questa: 
guardate le stelle, innamoratevi, coltivate le vostre rose e farete meno guerre. Una visione da figli dei 
fiori? S³, in effetti manca qualcosa. Se non fosse cheé nel film côera anche questo. 

Il pezzettino che manca ¯ per  il proprio lavoro. Non il tempo in cui ci prostituiamo in cambio di soldi. Ma 
il tempo che dedichiamo alla nostra arte, alla ricerca della nostra verit¨ e della nostra vocazione. Ecco 
cosa vorrei spiegare la prossima volta a mia figlia: se vogliamo usare bene il tempo cô̄  bisogno s³ di 
fantasia, ma anche di seriet¨, di quella sana autodisciplina che possiamo usare solo per le cose che ci 
appassionano.  
Nel film il lavoro di cui parlo ¯ quello della bambina che, grazie forse a quella organizzazione un poô 
maniacale ereditata della mamma manager, ¯ stata capace di rilegare le pagine stropicciate di quel 
vecchio aviatore.  
Ma dove avr¨ trovato il tempo per farlo? Noi spettatori non lo sappiamo. Ed ¯ giusto cos³. Ognuno deve 
trovare il suo tempo per le cose importanti. Il resto non conta. Non raccontiamoci altre storie!ò 
 
Fonte: www.terranuova.it 
 
                                                                                   Chicca 

http://www.terranuova.it/Blog/Note-Selvatiche/Se-dici-che-non-hai-tempo-stai-mentendo
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14  Gennaio 2017, nuovo inizio  e é.si parte! 
 

 
 
 
 
 
 

Nella vita ci sono due certezze: la mamma e la  nostra festa 
annuale.  
Della mamma non racconto nulla che tanto sapete gi¨ tutto, della 
festa della Banca del Tempo, qualcosa si pu¸ dire non fossôaltro 
che per quei soci che se la sono persa.  
 
In breve lôagenda (il tempo ¯ prezioso, altrimenti non lo 
metteremmo in banca): sabato 14 Gennaio, ore 18,30, adunata in 
sede, aperitivo, quattrocento chiacchiere, video con i momenti 

salienti del 2016, 
tesseramento, assemblea dei 
soci, ñabbuffetò e per finire, 
cosa ormai rarissima, giochi 
tra persone.  
Alcuni cenni sulla serata.  
Durante lôassemblea il 
direttivo ha proposto, per 
lôanno in corso, una piccola quota  
di tesseramento. 
Il costo della tessera quindi per il 

2017 ¯ di 10 euro, compresa lôassicurazione, approvato quasi 
allôunanimit¨ dai soci presenti: la gestione di piccole spese richiede 
un supporto che anche se misero ¯ pur necessario. 
Altra proposta del direttivo: diventare APS (associazione di 
promozione sociale), stato che potrebbe portare alla nostra BdT  
nuove opportunit¨ di contatti e crescita.  
Si ¯ discusso a lungo sul fatto di non perdere la nostra identit¨ di 
ñbancaò la cui prerogativa ¯ di non far girare denaro ma solo 
preziosissimo tempo. Lôassemblea si ¯ chiusa con la promessa che il 
direttivo valuter¨ ñbenefici e maleficiò dellôeventuale cambio di 
rotta e li sottoporr¨ ai soci. Dopo il partecipato dibattito si ¯ passati 
allôancora pi½ partecipato ñabbuffetò, frutto della nostra arte 
culinaria.  
La serata si ¯ conclusa in sala giochi; come sempre, molta sana 
competizione senza ausilio di alcun tipo di doping, in special modo 
quello elettronico.  
Un grazie a Chicca, ormai presidente conclamata, e a tutte le 
persone che hanno lavorato per organizzare la festa; un grazie 
anche agli scansafatiche come me che non hanno fatto niente (a 
parte il pane), ma che non si perdono 
mai questo ritrovo annuale. Perch®, 
come diceva non mi ricordo chi (forse 
io): di tempo ce nô̄  uno solo, meglio 
goderselo che rimpiangerlo.  
              

                                    Teresa 
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Febbraio 2017: Lôaiuto vien donandoô 

 

La presentazione ufficiale del progetto che la BdT sta  

concretizzando in collaborazione con il Comune di Inzago 

¯ stato presentato uffcialmente a tutti i soci nella serata 

di Sapori&Saperi di Febbraio. 

Una esperienza gi¨ realizzata nei comuni di Carnate,  dove la locale BdT ¯ stata pioniera e ideatrice, e di 

Gallarate, progetto che óapre le porteô della BdT ai bisogni della comunit¨ , allôinclusione, alla solidariet¨. 

Un progetto complesso ma non complicato che vede i tre attori protagonisti ( Comune, BdT, 

beneficiario) impegnati 

ciascuno per il proprio ruolo. 

Non si tratta pi½ di 

ragionare solo in termini di 

scambio tra soci di una 

associazione ma di creare 

una opportunit¨ di scambio 

con persone che in un 

momento difficile della 

propria vita, patiscono il 

rischio di isolamento e  

senso di inadeguatezza. 

 

Parlare di questo progetto 

tra soci ¯ servito a chiarire   

che la BdT rimane se stessa 

mantenendo le sue 

caratteristiche cos³ come il 

Comune mette in atto i suoi 

compiti amministrativi, 

agendo in collaborazione 

ciascuno nel proprio ambito. 

Noi siamo pronti a valutare e affrontare le piccole difficolt¨ iniziali legate allôavvio che ogni progetto 

comporta e la sua verifica sar¨ un importante momento di valutazione della sua efficacia. 

Anno nuovo, strade nuove da percorrere insieme. 

Il progetto sar¨ pubblicato sul nostro sito una volta 

avviato. 
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alzi da terra ma di qualcuno che si metta al 
tuo fianco fino a quando non sarai in grado 

�G�L���D�O�]�D�U�W�L�· 


